
LA SECONDA GUERRA MONDIALE ------ prima parte  
1936: Patto anti Comintern (anti comunismo internazionale) tra Germania e Giappone detto Asse Berlino-Tokyo.  
1938: Hitler proclama l’anschluss, l’annessione dell’Austria (che diventa Ostmark) alla Germania, si forma la “Grande 
Germania”. Mussolini, che aveva difeso l’indipendenza austriaca, non si schiera, e si sottomette ancora di più al 
nazismo. In cambio ottiene l’appoggio di Hitler nella conquista dell’Albania.  
1938: Hitler annette i Sudeti, una zona della Cecoslovacchia di lingua tedesca. Serve anche per controllare le reazioni 
degli altri Stati. Francia e UK, per evitare la guerra acconsentono all’annessione. La Cecoslovacchia resiste. Con la 
conferenza di Monaco, Germania, Italia, Francia e UK sottoscrivono l’annessione dei Sudeti. Hitler capisce che può 
osare di più. 
Marzo ‘39: la Polonia non accetta di far parte del patto anti comintern, dichiarandosi neutrale.  
Maggio ‘39: patto d’acciaio tra Italia e Germania, impegno a sostenersi in caso di guerra, in realtà l’Italia si 
sottomette. L’asse si estende e diventa: Roma-Tokyo-Berlino 
Agosto ’39: Hitler vuole evitare una guerra su due fronti quindi stringe il patto Molotov Ribbentrop, detto anche 
Patto di non aggressione tra Germania e Russia. Il protocollo prevede la spartizione della Polonia 
SCHIERAMENTI  
ASSE: Germania, Italia, Giappone.  ALLEATI: Gran Bretagna e colonie, Francia e colonie.  
 
01.09.’39: l’esercito tedesco invade la Polonia. UK e Francia dichiarano guerra alla Germania. Inizia ufficialmente la 

Seconda Guerra Mondiale. La 
germania vuole una guerra LAMPO 
(blitz-krieg): a differenza della prima 
guerra mondiale, si colpisce il nemico 
utilizzando nello stesso momento 
l’AVIAZIONE e le FORZE CORAZZATE.  
Si dichiarano neutrali: Mussolini 
(impreparato ad un confronto con le 
più grandi potenze), Svizzera, Belgio, 
Olanda e Lussemburgo. La Prussia 
Orientale è separata dalla Germania 
dal “Corridoio polacco” che 
comprende il porto di Danzica, molto 
importante economicamente.  
La Francia intanto completa le 
fortificazioni della Linea Maginot, 
che corrono lungo il confine. 

 
Maggio ‘40 Hitler attacca la Francia nel lato più 
scoperto. Per farlo viola la neutralità di Lussemburgo, 
Olanda e Belgio. I tedeschi aggirano a Nord la Linea 
Maginot e travolgono le truppe francesi. 
Giugno ‘40 le truppe tedesche occupano Parigi e il 
maresciallo francese Pétain firma l’armistizio e ottiene 
il permesso di formare a Vichy un governo 
collaborazionista. 3/5 del territorio è dei nazisti. 
Il giovane generale Charles De Gaulle si rifugia a 
Londra e annuncia che la “Francia libera” combatterà 

dall’esilio Radio Londra era l'insieme dei programmi radiofonici trasmessi dal 1938 dalla BBC e indirizzati agli 
antinazisti. C’erano trasmissioni in molte lingue con cui venivano dati i bollettini di guerra. Il ruolo in guerra di Radio 
Londra è importante perché spedisce messaggi in codice per le Resistenze dei vari Paesi. 
Giugno 1940 la posizione dell’Inghilterra sembra compromessa ma in realtà la flotta della Gran Bretagna mantiene la 
sua superiorità e l’aviazione, pur inferiore di numero, è superiore per qualità e tecnologia. Di fronte alla resistenza 
dell’Inghilterra, Hitler prepara l’operazione detta “Leone marino”, cioè l’invasione dell’isola. L’aviazione inglese, 
grazie anche all’utilizzo dei primi radar, ferma i nazisti e dà il via ad una guerra di usura. 
10 Giugno 1940 Mussolini entra in guerra con la Germania contro UK e Francia, per non perdere i frutti della vittoria. 
⇒ l’opinione europea dichiara che “il fascismo sta dando una pugnalata nella schiena a un morente” 



La Germania punta al blocco dei rifornimenti marittimi con l’affondamento dei mercantili e l’abbattimento degli 
aerei. Battaglia aerea tra l’aviazione tedesca (Luftwaffe) e quella inglese (RAF: Royal Air Force), che si protrae per 
tutta l’estate del ’40 e vede la vittoria degli inglesi sui tedeschi. 
1940 elezioni presidenziali e nuova vittoria di Roosevelt (per la prima volta un presidente resta in carica per 3 
mandati) ⇒ il presidente intensifica gli aiuti agli UK e si trasforma in “arsenale della democrazia”. 
USA: si dichiarano neutrali, ma vendono rifornimenti e armi a “chiunque possa pagare e trasportare” con mezzi 
propri. 1941 per aiutare l’UK, il principio del “paga e trasporta” si trasforma nella legge “affitti e prestiti” (Lend-
Lease Act) ⇒ aiuti restituibili dopo la guerra. 
7 Dicembre 1941: la flotta navale USA a Pearl Harbor (Hawaii) viene attaccata dalla flotta aerea giapponese, per 
colpa dell’eccessiva sicurezza USA ⇒ gli USA entrano in guerra contro le potenze dell’Asse. 
 
22 giugno ’41: i tedeschi invadono l’Unione Sovietica, con l’aiuto dell’ARMIR (Armata Italiana in Russia) tradendo il 
trattato di non aggressione stipulato con la Russia. OPERAZIONE BARBAROSSA Nonostante le numerose perdite 

iniziali, i sovietici preparano la difesa sotto la guida del generale Zukov che applica la tattica della terra bruciata:  
l’esercito dell’Asse non trova rifornimenti e viene rallentato: si trova in pieno inverno in Russia.  
I sovietici smantellano tutte le fabbriche, rimettendole in funzione nel retroterra; mantengono i contatti con le 
bande partigiane nate dietro le linee nemiche; mobilitano tutte le risorse materiali e demografiche. Stalin si allea con 
USA e UK. 
Nell’Agosto ‘42 i nazisti sferrano l’attacco a Stalingrado, la sua conquista avrebbe permesso ai nazisti di impadronirsi 
della maggiore via acquea di rifornimento della Russia (il Volga), di occupare la grande base per le operazioni nel 
Caucaso e di operare l’accerchiamento per la conquista di Mosca . Ma Stalingrado resiste dando il via a una delle più 
grandi battaglie della storia. Tutta la popolazione fu coinvolta in un assedio che durò fino al marzo del ‘43. 

 

Le SS sono impegnate ad imporre il NUOVO ORDINE sfruttamento delle risorse e delle 
popolazioni europee a beneficio della “razza superiore” tedesca. Italia, Spagna e 
Portogallo sono considerati stati satelliti della Germania nazista; tutti gli altri Stati ne 
sono assoggettati, ad esclusione delle popolazioni slave ed ebree che vengono 
sistematicamente sterminate. L’occupazione dell’Europa orientale dà ad Hitler 
l’occasione di annientare le popolazioni ebree. Il Führer impartisce ai gerarchi Goering, 
Himmler e Heydrich le disposizioni necessarie per portare a termine la SOLUZIONE 
FINALE. In Italia già dal 1938 sono state promulgate le leggi razziali per assecondare i 
desideri di Hitler. 
Olocausto: sterminio sistematico della popolazione ebraica. Parola che serviva a 
mimetizzare il genocidio, e a darsi una giustificazione ideologica, come se si risolvesse un 
problema di portata mondiale. Nelle camere a gas muoiono 6 MILIONI di ebrei e i loro 
corpi vengono bruciati nei forni crematori. Le «razze inferiori» sono portate con i treni nei 
campi di concentramento e di sterminio, luoghi in cui venivano uccisi o trattenuti per 
lavorare. I maschi sono divisi dalle femmine, le persone malate, i bambini troppo deboli e 
gli anziani vengono uccisi subito. Quelli che non vengono uccisi vengono rasati, tatuati e 

spogliati di ogni loro bene. Il tatuaggio riporta il numero identificativo del campo e progressivo di ingresso, come il 
taglio dei capelli serve a togliere identità ai deportati. Le persone devono perdere la loro dignità, il loro onore, così 
da non pensare ad una ribellione o a una fuga. Inizialmente si uccidevano i deportati con un colpo di pistola alla 
nuca, ma questo era troppo costoso, lento e creava panico. Viene quindi organizzato lo sterminio con il gas: si faceva 
credere alle persone che avrebbero fatto una doccia, ma in realtà dalle docce usciva un gas (Zyklon B) che provocava 
anossia, cioè veniva a mancare lentamente l’ossigeno alle molecole. 
Le persone svenivano e morivano in preda alle convulsioni in 15 minuti circa. Con 7 kg di ZyklonB si uccidevano circa 
2000 persone stipate nelle docce. Dopo la morte, prima di essere bruciati nei forni crematori, ai deportati venivano 
tolti i denti d’oro. Quando entravano nei lager, i deportati venivano spogliati di tutti i loro beni, che venivano 
riutilizzati. 
GLI SCIOPERI DEL MARZO 1943 
Le sconfitte militari mostrano il divario fra il regime fascista e le masse popolari stremate dalla miseria e dai 
bombardamenti Marzo 1943 nelle fabbriche del Nord Italia scoppia un’ondata di scioperi per protestare contro 
miseria, guerra e fascismo. 
Luglio ‘43 : gli Alleati occupano la Sicilia e vanno verso Roma. 
Mussolini si incontra in Veneto con Hitler, ma ottiene solo di sottomettersi ancora di più al nazismo ⇒ il re decide di 
sbarazzarsi di Mussolini. 



Mussolini si incontra in Veneto con Hitler, ma ottiene solo di 
sottomettersi ancora di più al nazismo ⇒ il re decide di sbarazzarsi di 
Mussolini. 
Dopo la fuga del re e di Badoglio, i nazisti occupano il centro- nord, 
liberano Mussolini e ripristinano il fascismo creando la “Repubblica di 
Salò”. L’esercito italiano è sfaldato: alcuni seguono il re, i fascisti più 
convinti seguono Mussolini, molti diventano partigiani. 
LA RESISTENZA 
In tutti i Paesi occupati nacquero dei movimenti formati da gruppi di 
volontari, chiamati partigiani, che combattevano, senza essere un 
esercito regolare, contro fascismo e nazismo. La Resistenza è composta 
dagli antifascisti, di orientamenti politici diversi, ma uniti nella lotta 
contro il nemico comune. Nel 1944 si forma il COMITATO DI 
LIBERAZIONE (CLN), che coordina le brigate partigiane: Brigate Garibaldi 
(comuniste), “Giustizia e Libertà” del Partito d’Azione e Brigate Matteotti 
(socialiste). In Italia si formano delle Brigate Partigiane, di varie ideologie 
politiche, ma tutte unite dall’antifascismo e dall’antinazismo. Nei primi 
mesi del 1944 numerosi giovani del Nord Italia, piuttosto che entrare 

nell’esercito di Salò, disertano e diventano partigiani. Molti si rifugiano in montagna, da dove iniziano i 
combattimenti contro nazisti e fascisti. Si formano i Gruppi di Azione Patriottica (GAP), gruppi armati che attaccano i 
nazi-fascisti nelle città occupate. I nazi-fascisti rispondono con rappresaglie (azioni militari che rispondono ad un 
aggressione con una aggressione più feroce), di solito rastrellando i quartieri, catturando partigiani e civili e 
fucilandoli in piazza.  
Eccidio delle fosse ardeatine 
23/03/1944: in Via Rasella a Roma, un gruppo di partigiani uccise con una bomba 33 soldati di un battaglione 
nazista. 24/03/1944: il comandante Kappler diede l’ordine di fucilare 10 uomini per ogni tedesco ucciso. Vengono 
portati i prigionieri del carcere di Regina Coeli, molti in arresto per motivi politici, e una sessantina di ebrei. Per fare 
in fretta ed evitare attentati partigiani, portano i condannati presso le cave di pozzolana alle porte di Roma e lì uccisi. 
Dopo lo sbarco in Sicilia, gli Americani si dirigono a Roma. Lì liberano la città con l’aiuto dei partigiani italiani il 
4/6/1944. I comandanti dei reparti in ritirata nazisti sono: Kesselring, Reder, Priebke, Hass e Kappler. 
I nazisti si ritirano verso la linea gotica e, nel farlo, vogliono colpire duramente gli italiani, così spazzano via interi 
paesi. Circa 10.000 civili vengono uccisi in due anni di ritirata. 
STRAGE DI PIAZZALE LORETO - MILANO 08/08/1944: in Viale Abruzzi una bomba colpisce una camionetta fascista, 
nessuno muore. 10/08/1944: il battaglione fascista “Muti” rastrella quindici antifascisti e li fucila in Piazzale Loreto, 
esponendo i cadaveri al sole, coperti di mosche, fino a sera. I corpi, sorvegliati dalla Muti, furono oltraggiati in tutti i 
modi dai fascisti della RSI; inoltre i cittadini in transito furono obbligati, armi alla mano, ad assistere allo 
«spettacolo». Dal 29/09/1944 al 05/10/1944, Reder su ordine di Kesselring distrusse numerosi paesi uccidendo tutti 
gli abitanti.  
LE STAFFETTE Le donne entrarono nella Resistenza per varie ragioni: per ideali politici nettamente contrapposti al 
fascismo, per aiutare parenti e amici facenti parte dei gruppi partigiani. 
I ruoli delle donne nella Resistenza: 1. partecipazione alle manifestazioni 2. rifocillamento dei feriti 3. raccolta di armi 
e munizioni 4. lotta sulle montagne 5. Staffette. 
Le donne inizialmente portavano in bicicletta, assieme ai viveri e agli indumenti, le informazioni da casa e le 
informazioni sui movimenti del nemico. Ben presto questo lavoro spontaneo venne organizzato. Ogni distaccamento 
creò le proprie staffette che si specializzarono nel fare la spola tra i centri abitati e i comandi delle unità partigiane. 
6 giugno ’44, sotto il comando del generale statunitense EISENHOWER, avviene l’ OPERAZIONE OVERLORD, nota 
come SBARCO IN NORMANDIA (D- Day). È la più grandiosa operazione di sbarco della storia che prevede: 13.000 
aerei 200 navi da guerra 6.500 mezzi da sbarco 500.000 soldati. 
Germania si divide in tre fronti bellici: Russia, Italia, Francia. USA e UK fanno trapelare notizie false sul luogo dello 
sbarco Le forze alleate sconfiggono i tedeschi e riescono a liberare la Francia, anche con l’aiuto dei partigiani 
francesi. Le forze alleate sconfiggono i tedeschi e riescono a liberare la Francia, anche con l’aiuto dei partigiani 
francesi. Nell’Agosto 1944 sbarcano in Francia altre forze armate, mentre Parigi è liberata. Il generale CHARLES DE 
GAULLE, che da Londra aveva coordinato la Resistenza francese, viene accolto con trionfo e successivamente diventa 
Presidente della Repubblica Francese.  
Settembre 1944: gli Alleati entrano in Germania da occidente, dopo aver liberato anche il Belgio e l’Olanda, e radono 
al suolo le città tedesche una ad una. In questi mesi Hitler si rifugia in un bunker a Berlino; da qui, nel tentativo 



disperato di poter ancora vincere, Hitler continua a dirigere eserciti ormai distrutti e arriva ad auspicare la completa 
distruzione dei tedeschi, colpevoli di aver fallito. 
27 Gennaio 1945: le truppe sovietiche dell’Armata Rossa liberano Auschwitz. Trovano circa 7 mila prigionieri che 
erano stati lasciati nel campo, molti erano bambini e una cinquantina di loro aveva meno di otto anni, sopravvissuti 
perché erano stati usati come cavie dal medico nazista Josef Mengele, detto “l'angelo della morte”. 
Mengele sceglie i soggetti affetti da nanismo, i bambini, e soprattutto i gemelli: per cercare di verificare le proprie 
teorie razziali Mengele li sottopone a terribili torture. Provoca aborti alle donne incinte per analizzarne i feti, studia 
l'ipotermia inserendo i soggetti prescelti nell'acqua a zero gradi e calcolando quanto tempo impiegano per morire. 
Nel 1949 Mengele si trasferisce in Argentina. Dall'argentina si sposta in Paraguay e infine in Brasile dove muore nel 
1979 senza aver scontato neanche un giorno di carcere. 
25 aprile ’45: insurrezione generale dell’Italia settentrionale guidato dal CLNAI (Comitato di Liberazione Nazionale 
per l’Alta Italia), liberazione di Milano dai nazifascisti. Qualche giorno dopo le truppe tedesche in Italia si arrendono e 
cade la Repubblica di Salò. Mussolini è catturato dai partigiani mentre tenta di fuggire in Svizzera; viene fucilato il 28 
aprile e impiccato a testa in giù a Piazzale Loreto. 
l’URSS libera Polonia, Ucraina, Romania. La Francia e il Belgio sono quasi del tutto liberati. 30 Aprile 1945 l’Armata 
rossa occupa Vienna, e, insieme all’esercito angloamericano, libera Berlino. Hitler si suicida nel suo bunker assieme 
alla compagna Eva Braun. 7 maggio 1945: la Germania firma la resa incondizionata. 
La guerra in Europa è finita, ma continua nel Pacifico, dove il Giappone resiste sebbene gli americani stiano 
massacrando civili e soldati giapponesi (senza contare i Kamikaze). Reazione degli USA: il nuovo presidente Harry 
Truman offre un ultimatum al Giappone, il quale rifiuta. 

6 AGOSTO 1945: LA BOMBA ATOMICA ore 08:16  la prima bomba atomica americana (chiamata Little Boy) esplode 
su HIROSHIMA. Si tratta della prima bomba atomica utilizzata in un conflitto militare. 90.000 vittime immediate 
(molti altri sono morti per il fallout nucleare o per malattie), 80.000 contaminati. 
9 agosto 1945: la seconda bomba atomica (chiamata Fat Boy) esplode a NAGASAKI, uno dei maggiori porti del 
Giappone. Al momento dell’esplosione muoiono circa 40.000 persone, 60.000 rimangono ferite. 
Gli USA utilizzano le bomba atomica per: 1. far cessare la guerra 2. provare la potenza distruttiva di questa nuova 
arma 3. dimostrare agli altri la propria forza 4. dimostrare agli altri (specie URSS) che non hanno paura di usare le 
armi di ditruzione. 
COSTI UMANI DEL CONFLITTO 

 
2 settembre 1945 l’imperatore del Giappone firma la resa, decretando la fine della seconda guerra mondiale. 
CONFERENZA DI POTSDAM – AGOSTO 1945 La Germania fu suddivisa in quattro zone di occupazione, amministrate 
dalle tre potenze vincitrici a cui si sarebbe aggiunta la Francia. 
PROCESSO DI NORIMBERGA Dal 14 Novembre 1945 al 1 Ottobre 1946. Vengono accusati soprattutto i grandi 
mandanti, quelli che avevano preso le decisioni (tranne Hitler, Goebbels e Himmler che si erano suicidati). 
Sono accusati di: 1) Crimini contro la pace (guerra in violazione di trattati o accordi internazionali: invasione del 
Belgio o della Polonia); 2) Crimini di guerra (“maltrattamenti, deportazioni a fini di lavoro forzato o per altri scopi, 
l’esecuzione di ostaggi, il saccheggio di beni pubblici e privati”); 3) Crimini contro l’umanità (assassinio, sterminio, 
riduzione in schiavitù; deportazione e ogni altro atto disumano commesso contro popolazioni civili; persecuzioni per 
motivi politici, razziali, o religiosi).  
Il processo consiste in uno scontro tra l’accusa e la difesa; i mezzi di prova utilizzati sono essenzialmente due: 

Documenti scritti: le prove documentali prodotte a Norimberga avrebbero potuto condannare chiunque, tuttavia, 
da sole, non avrebbero dato al processo la risonanza mondiale che ci si augurava. Sono i servizi speciali americani a 
raccogliere e ordinare i documenti trovati nei ministeri, negli archivi e nei comandi militari. 

Testimonianze orali: vengono fatte testimoniare le vittime dei campi di concentramento e gli stessi responsabili 
nazisti. 
 


